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Ampio dibattito in vista del convegno di Milano 

La Regione chiede il rispetto 
dei poteri delle autonomie 

Punto di riferimento della legge 382 deve essere la relazione della « commissione Giannini » • Condannate le vio
lenze dei giorni scorsi a Firenze - Forzature e strumentalizzazioni de • Olire 12 miliardi per l'edilizia ospedaliera 

Ieri a Palazzo Vecchio 

Dibattito in Consiglio 
sul dissenso 

nei paesi socialisti 
Proposto un appello - La posizione dei comunisti 

esposta dal compagno Cesare Luporini 

FIRENZK. 20 
Gli Avvenimenti dei paesi 

soc.ah.sti dell'est europeo 
hanno trovato, ancoia una 
volta. iar»a eco in consiglio 
comunale. I! consiglio ha 
maniie.-.tato. mlatt., solida-
r.ctà con . di.-oident., riba
dendo per u.vire le parole 
de! .sindaco coiiip.i.'iHj K..o 
G-ibbu>.'i,'ìani — « I,a netta 
condann.i nei confiont: delle 
pravi limitazioni che toccano 
!« .sfera della libbra espres
sione ed organizzazione del 
d.scenso, il rapporto dialetti
co tra .stiutture e .sovrastrut
ture e .soprattutto Ira .stato 
e società, nonché il radicale 
dissesto verso tutti quegli at-
oti che tendono ad impedire 
e n frenar? lo sviluppo de! 
dibattito politico e culturale. 
ì! confronto delle idee e del
le posizioni politiche, la cir
colazione deijli uomini. la li
berta di mlormazione ». 

No!!a .seduta di ieri il vice 
sindaco, ha proposto, racco
gliendo la indicazione emer.-n 
dal dibattito che si era svolto 
neiìa precedente .seduiu. ia 
formulazione di un appello 
del conam'.io stesso da rivol
gersi al governo della repub
blica Cecoslovacca e agli al
tri noverili dei paesi aderenti 
ni Patto di Varsavia. 

Su questi problemi la voce 
dello città e de! suo massimo 
consesso non poteva mancare 
(né. de! resto, mai si è per
duta occasione» su eventi co
si inquietanti che toccano la 
sensibilità e l'interesse delle 
forze democratiche, più viva
mente imperniate nello sforzo 
di costruzione in Italia e in 
Kuropa di una società che 
Pi fondi su più stilisti assetti 
Focali. polit'Ci e giuridici. 
che elimini torme di sfrutta
mento. di dispersione delle 
energie creative, d' disoccu 
pazinne e di violenza e rea
lizzi lo sviluppo della parte
cipazione. della democrazia. 

A questo processo di lotta. 
di ricerca e di sv.luppo. i co
munisti intendono recare — 
come ha sottolineato il com
pagno Cesare Luporini — il 
loro cont ributo. « muovendo 
dai nostri principi ideali. 
democratici, socialisti ed in-
ternazicxialisti. perché situa-
7:0111 de! «re ne re si modifichi
no profondamente ». I! com
pagno Limonili, che è uno 
de: firmatari de! documento 
degli intellettuaii comunisti. 
ha ribadito la preoccupazio
ne e "allarme per le reazio
ni o : metodi amministrativi 
e polizieschi di repressione 
nei rizu-irdi dei firmatari 
della *< Charta 77». 

'Sono metodi — ha riba
dito — che condanniamo e 
rifiutiamo nel modo più espli
cito. mentre la nostra solida

rietà va a coloro che sono 
colpiti e perseguiti». Il suo 
d.scorso pero e andato oltre 
questa solidar.età. indagando 
a fendo la complessità delle 
cause e delle ragioni di que
sti eventi e delle posizioni 
assunte dai pai ut! comunisti 
dell'Europa Occ.dent ile. «con 
ntino p:u rapido o piti lento, 
ma al cui processo si deve 
guardare con rispetto». 

Luporini, ha ripercorso le 
tappe più significative della 
s tona e del travaglio del no
stro stesso partito, richia
mandosi in particolare al 
'56. al memoriale di Yalta 
ed ai contributi successivi e 
decisivi che sono venuti dal 
nostro partito, per un diver
so assetto della società euro
pea. « La nastra linea di ri
cerca teorica, ideale e poli
tica — ha detto — tende al 
pieno recupero dei principi 
della democrazia e della li
bertà, convergenti nel socia
lismo ». Ribadito come non si 
posili non dimenticare il va
lore della Rivoluzione d'Otto
bre. la lotta al lascismo e al 
nazismo. Luporini si è sof
fermato principalmente sul 
fatto clie è aperta oggi in 
tut ta la sinistra europea una 
vasta discussione sulla natu
ra dei regimi dei paesi dei-
l'Est europeo, sulla loro ge
nesi storica, sulle condizioni 
del loro sviluppo, sulle di
storsioni e degenerazioni. 
« Non ci sottraiamo a questo 
dibattito, anzi ne siamo tra 
i più fervidi sostenitori, poi
ché ne va del nostro paese 
o del nostro internazionali
smo ». 

Ricordato come la vicenda 
cecoslovacca, discenda dalla 
crisi del '68 e dall'intervento 
Varsavia, il compagno Lupo
rini ha affermato, richiaman
dosi alle diverse posizioni 
critiche che maturano all'in
terno dei paesi socialisti. 
« che non vogliamo sostenere 
questa o quella dissidenza. 
ma tutti coloro che ovunque 
si battono per la libertà e 
la democrazia. E di questa li
bertà fa porte il diritto al 
dissenso». 

Luporini ha quindi conclu
so sottolineando le ragioni 
storiche, teoriche e politi
che del nostro «pluralismo » 
ed il peso che le posizioni 
assunte da! nostro partito ri
vestono ai fin: della costru
zione di un diverso assetto 

j sociale in Italia ed m Euro-
| pa. fondato sulla partecipa

zione. !.« sovranità popolare 
Il nuore. la serietà, la coe

renza delle posizioni assunte 
dal nostro partito, costituisco
no un punto di riferimento 
per quanti intendano recare 
al dibattito stesso un contri
buto fattivo. 

Tra una settimana all ' istituto « Degli Innocenti » 

Trasferiti i bambini 
del nido «M. Vittoria» 

Una soluzione provvisoria adottata dall'assessorato 
all'Assistenza con la collaborazione del consiglio di 
gestione - Fitto calendario di sedute per i quartieri 

FIRENZE. 20 | 
Una schianta por le fami- ì 

glie dei bamb.n! che frequen- j 
tano l'as.lo nido . 'Maria Vii- j 
tona \ chiuso poco, giorni 
fa per Io carenti conci.zioni 
i r en ico sanitarie. 

E* stata infatti trovata una 
«o.uz.one provvisoria che per
metterà a tut t i ì bambini e 
e! personale di stare insieme: 
tra una settimana ni tempo 
d; completare gii arredi e di 
mettere a punto un piano 
di trasporto a mezzo pulmi
ni» si trasferiranno nei lo
cai. del l ' is t into .i r3ej'.i In i 
nooent: •». E' s-ata anche prc- i 
,*a in esame dali'.ts.-esMira'.o ' 
all'assistenza, dal coci*i2':io d: ! 
gestione o da! cons.stilo d: \ 
quartiere «che hanno attiva
mente collaborato alla r.cer- | 
ca wi una so.uz.onei un'altra 
alternativa, qviel'.a dei locai'. 
di LungarnoSornstori. attieni 
all'ufficio di -.girne. Tutto 
questo in attesa del provve
dimento definitivo del nuovo 
nido già fmanz.ato che do
vrà sorgere in viale Ariosto. 
sull'area ex-Barzanti e che 
sarà però disponibile non pri
ma di un anno circa. L'am-
m.nistrazicne comunale ha 
Infine richiesto un incontro 
c a i il consiglio di ammini-
s: razione dell'opera pia S. Pie
ro Martire, propnetar.a dei 

Compleanno 
I, compagno F a b r V o E'euteria-

n". de, i se».one S.a gag! j -Lavagn.-
n , h i comp.uto .1 14 g e m a o SvOf-
• o 86 41.-1.. I ter n o al PCI f n d* l 
1 9 2 1 , perscgu fa lò nel per odo ti-
I C . I M e stato pan.yd ano nei grup-

t combattent i in c i t a , dal la I.-
•a i .one ad 039. d I fusore de la 

• lampa comunista. G ungano a! com
pagno Fabr ' i o gl i auguri de' cs-n-
amen. d t ! ,a S tn .ga j ' i a -La / tgn .n i • 
M i a nostra radax.ona. 

locali del nido d: v.a Ro
mana. 

CONSIGLI DI QUARTIE
RE — Domani, venerdì. o'.:e 
21. presso la biblioteca comu
nale di Bellanva è convora-
to .1 oonsigLo del quartiere 
numero 12. Sempre domani 
sera alle 21 r.un.one del con
siglio di quart.ere numero i. 
pres-o la Casa de! popolo d. 
S. Quirico. 

Lunedi 24 si svolgeranno le 
seguenti sedute- n. 7 tore 
17.30. aula maglia deli'ITI»: 
«ore 20.45 a". Pa r te r re ' : n. 6 
• ore 21. b:b'..otiva comunale 
di N\v. oli. n 1:5 .ore 20.30 
i.-tliuto na/.ona'.o dei o.ecn.i. 
n. 4 toro 18.30 biblioteca co
munale del'.'I.-olotto). 

Martedì 25 è convocato in
fine per '.e oro 21. pre-.-o 
l'iSTitU'" Umherfo I :'. con
sistilo di quartiere numero 14. 

Oggi a Firenze 
convegno su 

« Comprensori 
e Province » 

FIRENZE. 20 
Domani, \enerdi. alle 

ore 9.30 nel s a l o n o i o del
la federazione comunista 
in via Alamanni 41. avrà 
inizio il convegno organiz
sato dal comitato re^.ona-
le toscano sul toma « L'isti
tuzione dei comprensori e 
superamento delle provin
ce nel quadro di una le-
pslazicne per le autono
mie ». 

Introdurrà il compagno 
Alberto Brasca. Le conclu
sioni saranno tenute dal
l'onorevole Rubes Triva. 

FIRENZE. 20 
In vista del convegno di 

tutte le Remoni che M svol 
geni a fine mese a Milano, 
il Consiglio regionale toscano 
ha approvato nella sua ulti
ma seduta una importante ri
soluzione concernente le nor
me sull'ordinamento regiona
le e sulla organizzazione del
la pubblica amministrazione, 
contenute nella legge delega 
de! 22 luglio, meglio conosciu 
ta come legge numero 382. La 
risoluzione, approvata da tut
ti 1 gruppi, con la sola ecce
zione del MSI, e stata illu
strata da! compagno Lu.gi 
Berlinguer, il quale ha lamen
tato come siano poco soddi
sfacenti 1 rapporti fra Regio
ni e amministrazione centra
le dello Stato Lo stesso con
siglio dei ministri, che deve 
approvare il testo de! decre
to legislativo di completamen
to della legge regionale seni 
bra sia .-.tato rinviato. Inoltre 
taluni settori dell'alta b'.iro 
crazia stanno opponendo una 
sorda resistenza per vanifica
re le aspettative delle forze 
autonomistiche. 

« A nessuno sfugge — ha 
detto 1 oratore — che il di
sordine che regna nel no
stro Stato, la confusione del
le competenze, le resistenze 
oentralistiche sono certo una 
delle cause dell'attuale crisi 
economica italiana. Abbiamo 
bisogno — ha proseguito Ber
linguer — di unità dello Sta
to. e di certezze, perchè ognu
no svolga il suo ruolo: ma 
questa unità non è realizzabi
le se non su una rigorosa ba
se autonomistica». «Con que
sta indicazione — ha conclu
so i! relatore della risoluzio
ne — iti ivCiìiOne tCSvauu uc-
ve partecipare al piassimo 
convegno che si svolgerà a 
Milano e si deve auspicare 
che il governo abbia — nella 
redazione del decreto legisla
tivo — come punto di riferi
mento la relazione delta 
"commissione Giannini" e so
pratutto la sua impostazione 
sistematica v. 

In apertura di seduta il 
consiglio si è soffermato a 
lungo nuovamente sui gravi 
episodi avvenuti sabato scor
so durante e dopo la mani
festazione promossa al palaz
zo dei congressi da una orga
nizzazione cattolica sul pro
blema dell'aborto. Gli episodi 
di sabato, che già nella se
duta di martedì erano stati 
condannati dal presidente del 
consiglio Loretta Montemasi-
gi («La convivenza civile — 
aveva detto tra l'altro la Mon-
temagm — si basa sul reci
proco confronto delle idee. 
trova espressione nella libertà 
e nel diritto di manifestarle 
con ogni lecito mezzo e tro
va garanzia ne'la carta costi
tuzionale e nella legge »). so
no stati rirpoposti all'atten
zione del consiglio da una 
mozione presentata dal grup
p i democristiano La mozio
ne è stata illustrata dal con
sigliere Renzo Pezzati, che ha 
dato asrli avvenimenti di sa
bato scorso una interpretato
ne forzata, strumentali/ban
doli a! punto di voler fare 
credere che ÌVZI: i cattolici 
in Italia sono oggetto di per 
secu/ioni. 

La conferma che il gruppo 
democristiano foss" intenzio
nato n strumentalizzare «ili 
ep.sodi pur gravi avvenut. in 
seeuito al'n manifestazione 
antiabortista d: sabato, ia ~i è 
avuta dall'intervento del con
sigliere Ivo Butini. che an
cora una volta ha rinfodera
to l'arma spuntata del vec
chio anticomunismo per mon
tare una tanto colorita quan
to inconsistente polemica sui 
problemi della libertà. AH 1 
speciosità delie argomentazio
ni democn.stiane han.10 con
trobattuto sì: esponenti del'a 
maggioranza isono interventi 
t; Lucano Lusvardi. Alessio 
Pasqumi, Luigi Berlinz.ier. Fi
dia Arata ed il presidente del
la intinta Lelio Lasorio». Que 
Mi SI sono associati ampia
mente nella eonlanna de jh 
atti compiuti contro la ma
nifestazione cattolica e le se
di di «Pohtioa > di «Comu
nione e Liberazione > e del
la DC. ma hanno anche re 
sp..ito 1 giud.zi di Pezzati 
sulla condizione cattolica in 
Italia iene non risponde per 
nulla alla realtà» ed il tenta
t a o di strumentalizzazione 
di Buttni. A conclusione del 
dibattito, intramezzato da 
una seri? di questioni prore-
riurali. 1! prcsident" Lagorio 
ha affermato che non si può 
dire «come fa ".a mozione de 
rrorristiana» che l'acme d.Sii 
\ '"'enza poiitu-a a Firenze s a 
r u m i n a t i nei fatti di sabato 
inon ci s: deve dimentica
re che ci sono stati de: mor
ti» e ncn si può neppure di
re che i cattolici siano ogget
to di persecuzione « La no
stra condanni della violenza. 
dell'intolleranza, del teppi
smo è precisa e netta — ha 
o2?-.unto Lagorio — mentre 
r.on è condivi*.b.le '.a pas z.cne 
democristiana che collosa la 
difesa della libertà a giudizi 
contingenti minor:. Di conse
guenza — ha concluso Isago
n o — è lineare e chiara la 
astensione della maziioranza 
e per forze che hanno una 
stona di indiscussa fedeltà 
ai diritti di libertà ed ai valo
ri della democrazia, questo 
voto non suscita preoccupa
zione». Si è j-.unt: quindi al 
veto. La mozione, su cu; si 
sono r.vcrsat: : suffragi delle 
minoranze mentre la maggio
ranza si e astenuta, non è 
passata. Successivamente il 
Consiglio regionale ha ascol
tato una comunicazione del 
presidente della Giunta regio
nale, Lelio Lagorio sul disse» 
so nei paesi dell Est. 

Infine, nel corso della se
duta è stato approvato 11 pia

no stralcio di interventi di 
edilizia ospedaliera, per un 
importo di 12 mi'iardi e 712 
milioni. Come ha ricordato 
il relatore della legge, Wan-
derhng, 1! provvedimento 
rientra nel piano globale e 
organico approvato nel luglio 
del 197G dal consiglio regio
nale che prevede: interventi 
di straordinaria manutenzio
ne; oneri derivanti dalle peri
zie suppletive e varianti; opv 
re per il completamento di la
vori o lotti funzionali; opere 
interamente nuove. Nel corso 
della seduta di martedì lo 
assessore Barzanti risponden
do ad una interrogazione sul
la localizzazione degli uffici 
giudiziari di Firenze nella pia
na di Sesto ha affermato fra 
' 'altro che non risponde a ve
rità il fatto che l'amministra
zione comunale di Firenze in
tende realizzare una città 
giudiziaria che costi diverse 
centinaia di miliardi. Essa in
tende semplicemente localiz
zare il palazzo di giustizia 
per il quale i finanziamen
ti sono possibili in un conte
sto che assicun una funzio
nalità a questo primo inter
vento. 

In tutta la regione dalle ore 14 alle 17 

Fermi oggi 
per tre ore 
i trasporti 

Gli autoferrotranvieri richiedono l'applicazione integrale 
del contratto di lavoro — Conferenza dell'ECAP-CGlL 

FIRENZK. 20. 
Nel quadro delle decisioni della Federazione sindacale uni

taria CGIL-C ISL l'IL JK.T l'applicazione dei contratti nazionali 
di lavoro domani, venerdì, scendono in sciopero i lavoratori 
autoferrotranvieri. 

L'astensione da! lavoro durerà dalle ore H alle 17 e in
teresserà tutte le linee urbane ed extraurbane della Tosca
na. Durante lo sciopero saranno tenute apposite assembleo 
|x?r fare il punto sulla situazione e per decidere ulteriori ini
ziative di lotta a! fine di costringere tutte le controparti alla 
applicazione integrale del contratto di lavoro e delle nuove 
tabelle di inquadramento, aventi decorrenza dal 1. gennaio "7tì. 

TRASPORTO MERCI — Domani sera alle ore 21 presso 
la Camera del lavoro si terrà l'assemblea generale di tutti i 
lavoratori del t ras |»r to merci, corrieri, spedizionieri, coni pie-
tisti. cisternisti della provincia di Firenze. 

L'assemblea, a cui sarà presente un segretario nazionale 
di categoria, discuterà l'apertura di una vertenza provinciale 
per la gestione del contratto nazionale con particolare riferi
mento agli appetti relativi agli investimenti, ai livelli occu
pazionali. ad una nuova politica di investimenti. 

CONFERENZA REGIONALE DELL'ECAP - Domani ve 
nerdì, presso il Circolo Vie Nuove, con inizio alle ore 9.30. si 
terrà la prima Conferenza di organizzazione dell'ECAP CGIL 
regionale, in preparazione della conferenza na/ionale che si 
svolgerà nel mese di febbraio prossimo. 

La relazione introduttiva sarà fatta da I/iren/o Murgia. 
Le conclusioni di detta conferenza saranno fatte da Virgilio 
Bendinelli. 

Parteciperà ai lavori il presidente dell'KCAP CGIL nazio
nale Malvino Mariani. 

A Querceta di Serravezza e a Pistoia 

Conferenze di produzione 
all'Heuraux e ali ENEL 

Neil' azienda di marmo versiliese 54 operai sono a 
cassa integrazione — Domani convegno al «Casone» 

Convegno a Bagno di Gavorrano 

Zona 16: dal comprensorio 
ci si aspetta la rinascita 

Un territorio degradato, ricco di risorse naturali, sfrut
tato solo in minima parte — Gli impegni più immediati 

B. DI GAVORRANO, 20. 
Di fronte alle nuove aggre

gazioni territoriali, ed in mo
do particolare alla costituzio
ne dei comprensori, come 
elevare ed estendere la par
tecipazione dei cittadini ed 
il confronto e la collaborazio
ne delle forze politiche per 
la risoluzione dei gravi pro
blemi che assillano il paese? 
Come il comprensorio è ca
pace di giungere ad un rie-
quilibno ed a un integrale 
utilizzo di tutte le risorse 
umane e materiali presenti 
nel suo territorio? Quali 
compiti e funzioni nuove di 
programmazione vengono ad 
assolvere le attuali istituzio
ni. quali Comune e Provin
cia dinanzi alle linee dì pro
gramma della regione? 

Questi 1 lem! affrontati con 
un ampio e articolato dibat
tito. a Bagno di Gavorrano, 
con decine di compagni, sin
daci. amministratori e diri
genti politici delle organizza
zioni comuniste delle provin
ce di Grosseto e Livorno. 

S: t rat ta di perseguire — 
è stato detto —nuovi orien
tamenti nello sviluppo econo
mico di una zona, come la 
16. ricca di risorse inutilizza
te o parzialmente sfruttate 
che. attraverso una organica 
programmazione democrati
ca. sarebbero in srado di far 
uscire il territorio interessa
to dai fenomeno della degra
dazione. In rapporto a que
sti problemi, un notevole con
tributo e stato dato dalle tre 
reiaizoni introduttive. La pri
ma del compagno Loreno Che-
l.ni. respon.-abiie di zona del
le co!l.ne metallifere della Ma
remma su', tema « Istituzione 
de! comprensorio; carat ten-
st.che e necessità di direzio
ne politica e conseguenti 
strumenti d: lavoro; le al tre 
rispeti:\nmente dal compagno 
Fab:o Baldassarre s e g r e t a r i 
c?pl r n m t a t n comunale del 
PCI d: P.omb:no. sulla pro
grammazione e Io sviluppo 
economico nel comprensorio 
e sue tematiche aperte nei 
territorio, e di Enzo Raspol
li del comitato d: zona del
la Va! di Comia suli'agricoi-
tura nel comprensorio. 

Dopo !e conc!us:oni del di
battilo tenute dal compagno 
Di Paco che ha sottolineato 
il contributo che questo con
vegno darà alia tematica con
gressuale. i compagni parte
cipali!: all'iniziativa hanno 
approvato un documento-base 
d: lavoro e in.zia:.ve. 

Dopo aver ribadito l'impel
lente r>e-~e.vs.!à di giungere ad 
un nuovo md.r.zzo politico 
ed econom.co basato sull'af-

! fermaz.one della piena occu-
i pa/"one. dell'.it.1 7/a7.one r»-
j zìonale delle risorse naturali . 
i agricole, m.nerarie ed ener-

get.che; sulla r:qua!:f:caz:one 
i dell'apparato produttivo visto 
: attraverso un ruolo diverso 
1 def.e Par:ecipaz:on: stata".:, è 
j stato dec.so d: andare alla 
' creazione d: una assemblea 
t comprensoria'.e. modellata se-
j condo quanto stabilito dal d:-
i segno d: legge regionale sulla 
j isùiuz.one de: comprensori. 
: come :mpe2no :mmcd:ato cui 
I sono chiama:-, a far fronte i 
| Comuni e le Province deiia 

zona 16. 
Stret tamente consiunta a 

questa assemblea si è propo 
sta la costituzione di un co-
m:tato d; eordinamento <se-
greter.a» a livello compren-
sona'.e con il compito di pro
grammare e promuovere le 
iniziative tendenti a far di
ventare la tematica ed i pro
blemi. della zona, acquisizione 
consapevole a livello di massa. 

Oggi, lunedì e martedì 

Giovani, sviluppo, finanza: 
tre iniziative dei comunisti 

Stasera si opre all'SMS An
drea del Sarto ivia Lue IH no 
Manaro i il convegno su « Oc
cupazione giovanile e ricon
versione nella provincia di 
Firenze ». 

I lavori si apriranno alle 
21 e proseguiranno il giorno 
seguente, sabato. Le relazio
ni introduttive saranno d: 
Paolo Cantelli, responsabile 
della commissione sviluppo 
economico della federazione 
fiorentina del PCI. e Umber
to Minopo'.i della commissio
ne nazionale problemi del la
voro della FGCI. 

I lavori saranno conclusi 
da Fernando D. Giulio mem
bro della d:rez:one nazionale 
del PCI. 

# * * 
Lunedi a palazzo dei con

gressi (Sola Verde» s. terrà 
un incontro organizzato dal
ie federazioni del PCI di Fi
renze e di Prato sul tema 
« Una politica industriale a 
livello locnle per un nuovo 
sviluppo economico ». 

I lavori saranno conclusi 
da Luciano Barca della Dire
zione de! PCI. 

Per martedì 25 gennaio .il
io 21 nei locali della federa
zione fiorentina del PCI è 
convocato un attivo su « L'ini
ziativa dei comunisti »Ui pro
blemi della finanza !oca!e e 
delle tariffe dei pubblici ser
vizi ». introdurrà il compagno 
Silvano Peruzzi. capogruppo 
in Palazzo Vecchio. Conclu
derà la riunione il compagno 
Ruben.- Triva della sezione 
autonomie locali della D.re-
z.ione del PCI. 

Manifestazione 
a Livorno 
per il 56" 
del PCI 

Domani sera olle 21. al tea
tro «4 Morii di Livorno. :n 
occasione del 36. anniversario 
della fondazione del PCI. par
lerà il compaino Luciano Bus-
sotti. secretano della federa
zione livornese. 

VIAREGGIO. 20. 
Sabato, presso il cinema 

Marconi di Querceta, si 
svolgerà la conferenza di 
produzione dell'Heuraux. 
la più grande azienda del 
marmo della Versilia. Alla 
conferenza parteciperanno 
oltre a tutti i lavoratori, 
compresi i 54 a cassa in
tegrazione. anche i rappre
sentanti do; comuni della 
Versilia, della provincia, 
della regione, dei partiti 
democratici, i parlamenta
ri della circoscrizione. 

In preparazione della 
conferenza, si è svolta una 
assemblea generale dei la
voratori nel corso della 
quale sono stati esaminati 
e discussi i documenti re
lativi alla situazione dell' 
azienda per l'anticipazione 
dei salari ai lavoratori in 
cassa integrazione. 

Intanto, ieri, presso 11 
comune di Seravezza la 
FLC ha convocato una riu
nione dei comitati comu
nali dei partiti dell'arco 
costituzione per l'esame 
dei documenti. La situazìo-
.ne dell'Heuraux (400 lavo
ratori di cui 54 in cassa in
tegrazione) non è certo 
rosea: esistono molti pro
blemi che vanno dall'ade
guamento tecnico di alcu
ni reparti, alla difesa dell' 
occupazione con la cessa
zione del ricorso alla cassa 
integrazione. 
Certamente si deve espri

mere un giudizio positivo 
sulla vertenza per quanto 
riguarda la ristrutturozio 
ne dell'azienda iniziata nel 
'73. Oggi I'Heuraux ha da
vanti prospettive sicure ed 
è all'avanguardia sotto il 
profilo tecnologico. 

• • • 

PISTOIA. 20. 
La federazione provincia

le dei lavoratori elettrici e 
Il consiglio unitario dei 
delegati ENEL di Pistoia 
hanno promosso per doma
ni, venerdì, la 1. conferen
za di produzione del servi
zio elettrico della provin
cia. La conferenza si terrà 
nei locali del dopolavoro 
ferroviario. 

Tema dei lavori *. Per 
una programmazione e svi
luppo del servizio elettri
co. finalizzato alla rinasci
ta economica del paese e 
la crescita dell'occupazio 
ne. Il nostro impegno, la 
nostra lotta*. 

• * • 
GROSSETO. 20. 

Promosso dalla segrete 
r:a provinciale della FULC 
di Grosseto si terrà sabato 
all'interno dello stabili
mento del Casone, un con
vegno riguardante i proble
mi del settore chimico-
minerario. Ai lavori sono 
stati invitati la federazio 
ne sindacale nazionale e 
regionale, il consiglio uni
tario di zona di Piombino. 
la Regione Toscana, il pre
sidente del consiglio regio 
naie, i consiglieri regiona
li. i parlamentari della giu
risdizione. amministratori 
e dirigenti dei partiti de
mocratici. 

Muore 
asfissiato 

uno studente 
greco a Pisa 

PISA. 20 
Uno studente è mot to per asfis

sia nella propria ab fanone e la 
y.ovane donna che abitava con lui 
è st3ta ricoverata in gravi cond.-
z:om all 'ospedale 

E' successo questa matt ina a 
Pisa in un appartamento di v-ale 
Bonain: al n. 48 . Lo studente, di 
nazionali tà greca, si chiamava Psar-
ras loannis. nato a Kalamon nel 
' 56 ; la donna è Paola Berretta, 28 
anni, nata e domici l ia la a Piazza 
a Sarchio, vicino a Lucca. 

Verso le 8.30 di questa matt ina 
alcun: inqu i l in i del lo stab le han
no sent i to d e l l ' o d o r i di oss do di 
carbon o nelie scale. Accort is i che 
proveniva dal l 'appartamento in cui 
si trovavano i due giovani hanno 
avvert i to i v 'gi l i del fuoco La ra
gazza e stata r coverata nel 2. re
parto di r ianimazione della Clin'ca 
di Santa Ch a ra; i med'Ci nut rono 
buone speranze di poterla salvare. 
Le cause del l , ;nc dente sono p ro 
babi lmente da r.circa-e nel catt.vo 
funz onamento d . una stala a gas. 

Questa m a t t i l a i \ .g ih del fuo
co sono dovut. mter\.en.re anche 
per spengere un incendo scopp.ato 
nel reparto » ess cazione • d . una 
autocarrozzeria in \ a Quarantola 
di propr ietà di A ldo Casa. I danni 
sono stat' 1 m.ta l . dal pronto in
tervento de' v ig i l i . 

Interrogazione Pei 
al parlamento 
europeo per 

i « fanghi rossi » 
GROSSETO. 20 

Sulla spinosa quest ione degl i 
scarichi dei * fanghi, rossi •» d ! 
Scarlmo, i senatori comunist i pre
senti nel par lamento europeo han
no r ivo l to una interrogazione si 
consigno delia Comuni tà europea. 
Vera Squarcialupi , Veronesi , Ma
scagni, Masul lo e Pisto l lo nella lo
ro interrogazione dopo aver sot to
l ineato che l 'adozione della d i re t t i 
va contro gli scar.chi d. biossido 
di t i tan io è stata nuovamente r i n 
viata dal Consgho che, a sua vo l 
ta. ha stab l ' Io un testo base per 
una u l ter iore d'scussione, ch 'edono 
se il Cons yho non p^nsa che ogni 
r inv io nel l 'adoz.one della d i ret t va 
pregiud ca gravemente lo Stato de l 
le acque marine e nel contempo s« 
non r.t iene che l 'af f idare agli sta
t i membr. l 'eventuale autorizzaz.o-
ne allo scar care nelle acque mar in» 
i re f lu i di b oss.do di t tanio possa 
aggravare u l te r io rmente q l : squ l i -
fa-. sui costi d. produz one Ira le 
az.ende 

Anche .1 s ndaco d Scar lmo, 
Compagno Ayrest . per le ch sr« 
impt.caz.oni d ia il problema r ive
ste per Io stabil mento del Casone 
d i Scarl.no ha ch csto t rami te un 
telegramma un incontro con i l m i -
n.stro de l l 'Amb ^nte. onorevole Pe 
d n i . 

Clamorosa scenata al tribunale civile di Firenze 

Prende un tavolo 
e tenta di scagliarle 
contro il magistrato 

Marcello Degli Innocenti, già condannato per la ra
pina sull'« Autosole » ha reagito duramente a una 
decisione del giudice - Rapinato un ufficio postale 

PISA - Al processo contro i clinici 

Oggi di scena i testi-chiave 
i C a r i m i 
• j u i a i n r c ascoltati l'ex rettore Fsedo, i! direttore amministrativo e sanitario del S. Chiara 

i 

p. z. 

Un'asta pubblica 
a favore del Friuli 

FIRENZE. 20 
D^jT>tr.:ca prossima al Palazzo Strozz:. alle 16 SÌ terrà 

un'apia pubblica d: d.segn:. acqueforti. litografie e xi-
locrafio di un gruppo di ar.-.st; a livello nazicna.e. :". cui 
r :ca\a to serv.rà al f:nanz:anien:o d: ;n.nat ive 5oc:o cul
turali programmate dai comitato unitario per la rico-tru-
zione e la rinascita del Friuli. Hanno g.à aderito all'ini
ziativa. donando : loro lavori Giuseppe Ajmone. Luca Ali 
nar ; . D.no Boschi. Gastone Breddo. G.ancar'.o Cazzaniza. 
Pr .mo Centi. Agenore Fabbri. Enzo Faraoni. Fernando Fa-
rulli. Mino Macean. Gino Meloni. Gualtiero Nativi. Giulia
no Pin,. Domenico Punfirato. F.iis? .-> Poswnf . Xanti Sena 
w-.nsky. Piero Tredic:. Riccardo Tornirà Ferroni. Luigi Ve
ronesi. Tono Zancanaro. 

Altre opere sono state donate da Gallerie e Stamperie di 
ar te aitali «I l biscnte*. la « Bezuga *. la «Graphis afi ->. 
la stamperia S. Zanob: di Firenze, la galleria « Delle ore » 
di Milano e ia sn-afxa dei G r e c di Roma. Le opere sono 
esposto da osrsr. al 22. sempre nei locali di palazzo Strozzi 
al 2. piano isalcne D'Angolo». E" inoltre .n corso di alle
stimento una cartella d: grafica contenente i lavori di 
l ì art ist i : P.ero Ann.goni. Lino B.anchi Barnviera. Fio 
n a n o Bodir... Ren20 Bassotti. Fabrizio Cerici . Fernando 
Fami'. ' , Salvatore Fiume. Francesco Me> ;.na. Domenico 
Pur.ticato. Tcoo Zancanaro. Ernesto Treccani. Piero Tre
dici. Tino Vaglien. Emilio Vedova. Luigi Veronesi. G.u=epp^ 
Zigaina La cartella tene misurerà cent.metri 50x35» sar i 
t.~ata io numero limitato di copie e sarà venduta, mediar.'^ 
prenotazione pubblica, a cinquantamila lire. Questo prez
zo. netiaiTunte inferiore ai valori d: mercato, è s tato de
ciso per permettere di realizzar l'incasso in tempi brvi. da
ta "a necessità per il comitato di poter contare imme-
d.atamente su fondi necessari per continuare la sua at
tiviti». che come ricordiamo ha avuto un momento di gran
de partecpazione e un alto livello sociale, culturale e 
politico, in occasione delle cinque giornate per la rinasci
ta del Friuli, organizzate in un grande padiglione allestito 
sulla pis'Tn di atterraggio di Osoppo nel penodo di ca
podanno. 

Per le prenotazioni e qualsiasi altra informazione e pos
sibile rivolgersi telefonicamente al numero 475938 (pre-
fUao 068) tutti 1 giorni dalle 14 alle 17. 

PISA. 20 
Tor7« ud.enza de' processo 

che si svolge al tribunale di 
P.;>a a carico dei 12 direttor. 
e tre assistenti delle cliniche 
universitarie pipane accusati 
di essersi illecitamente ap
propriati di ingenti somme di 
denaro provenienti da pre 
.«tazioni ospedaliere che. in 
vece, sarebbero dova te andare 
r.e'.le casse dell'amministra 
zione universitaria. A quattro 
di esvs:. oltre al reato di pe 
culoto continuato, viene cor. 
testato anche quello di inte 
re.-^i privati in at t i d"uff.<.o 
(avrebbero svolto -.-.site a pa
gamento utilizzando le strut
ture ospedaliere pubbliche». 

Ctegi è continuato l ' interra 
eatorio di test.mon.: domani 
dovrebbero essere interrogati. 
con una seduta specificata
mente convocata per rloro. i 
test.moni giudicati di mez-
gior ril.evo: il professore Fae-
do. allora rettore dell'univer
sità. il direttore amministra
tivo Petrae.ia. il direttore sa
nitario dell'ospedale. S a n t a 
padre, e uno dei funz.onar. 
de. Stinta Ch.ara. Massime:".. 

Assente all'udienza di og 
gì. per «motivi di s a lu t e . . 
il pubblico ministero dottor 
Soip.o che e stato sost.tu.to 
da..'ancor p.u taciturno dot
tor Mazzocchi. I giudici (pre
sidente il dottor Scarpi. a la 
tere dottor Pmto e dottor Fé 
de.i» hanno svolto l'interro 
eatorio dei test.mon.. 

« Lei e a conoscenza che 
il profe.-v«ore effettuava del
le consulenze dietro una let
tera di accompagnamento di 
un altro medico? » hanno 
chiesto a tutti i testimoni •. 
g.udici. Tutt i i testimoni tran
ne qualche «non so», hanno 
risposto di si. 

FIRENZE, 20 
Clamorosa e drammatica u-

dienza al Tribunale civile. 
Marcello Degli Innocenti, il 

giovane condannato a 10 anni 
per la rapina sull'Autosole. 
nel corso di una causa di se
parazione con la moglie Lo
retta, ha dato in escandescen
ze quando il presidente del tri
bunale, dottor Librando, ha 
reso noto che il figlio .sarebbe 
stato aff.dato alla madre an
ziché n lui. 

Marcello Degli Innocenti ha 
sollevato il tavolo del presi
dente cercando di scagliarlo. 
Sono intervenuti i carabinieri 
e benché in quattro hanno fa
ticato molto prima di riusci
re ad immobiiizzsire il giovane 
che è stato condotto via im
mediatamente. 

Marcello Degli Innocenti. 
come si ricorderà, venne g.u 
dicato in appello alcuni nie.-.! 
fa per la rap.na alla Cassa di 
Risparmio dell'autostrada del 
sole nin colpo di 100 mi!.etili. 
I gutd.ci conferma reno la 
condanna di primo grado. 
cioè 10 anni di reclusione. Il 
giovane, as.-.ist-.tc» dai suo av
vocato Nino Filasto ha sem
pre protestato la propria in
nocenza sostenendo che quel 
colpo fu opera di una banda 
interiiazicnale che faceva ca
po a Jacques Force!. .1 bandi
to detenuto at tualmente m 
Svizzera e recentemente in
terrogato dei "ludici Vigna e 
Pappalardo che inda uà vano 
sulla morte del giudice roma
no Vittorio Occorsio. Forcet e 
sospettato di aver fatto parte 
della banda che compi, la r.» 
p.na nella eosto del '7o sul!" 
autosole. ma i giudici fioren
tini ritennero responsabile 
anche il Degli Innocenti .ri 
quanto la sua auto, una « Mi
ni ». era stata notata più vol
te nei pre-s: della banca. 

L'imputato sostenne che 
non si trattava della sua « Mi 
ni J>. ma Intisi di un'auto s: 
m.le a cui era stata applicata 
una tarso i cui numeri era
no identici alla sua. Ncn fu 
creduto e nonostante le sue 
proteste di innocenza venne 
condannato. 

In mattinata al tribunale ci
vile si discuteva ;a .-uà causa 
di separazione con la moiriie 
Loretta. Eal; aveva insistito 
per ottenere l'aff.dametito dei 
figlio e quando invece il dot 
tor L.branda ha dichiarato 
che non avrebbe po'uto ac
cogliere la sua richiesta il De
gli Innocenti ha perduto com ! 
pletamente la testa e si è | 
.scazzato contro il presidente ' 
mzìuriandolo Po: ncnostante [ 
: tentativi de: carab.n.en di 
calmi rio. il Degli Innocenti [ 
sollevava il tavolo per ^cara- ; 

ventarlo contro il pres:den'e ! 
Urla, grida, r.chiamavano nu i 
mero^e per .me che m quei | 
momento si trovavano in Tri- , 
banale. Ormai completamen- j 
te fuori di sé : quattro cara- i 
blmeri dovevano sudare le | 
sette camicie per immob.liz ' 
zarlo. I 

Di quanto è avvenuto ne'.'.' 
ufficio del dottor Librando si 
occuperà il soitituto procura 
tore dottor Carlif.. 

• • • 
Rap.na all'uffic.o postale di 

via Sestese. Questa volta era
no in due armati d; pistole- e 
c m ;. solito passamontagna. 
Hanno rubato c r e a tre milio 
ni e sono fuzz.ti a bordo d. 
una m.n. miiior eh* la po..Zia 
ha poi ritrovato nelle v.c;-
nanze. 

La rapina è avvenuta poco 
prima dei'.e tiedici. Nell'uffi 
ciò postale oltre asrli imp.e 
gati c'erano anche alcuni 
clienti. I rapinatori sono arri
vati in «mini» . Uno e rima 
sto a far da palo vicino alla 
porta, l'altro è entrato e si è 
fatto consegnare tut to il de
naro che si trovava nei cas
setti. 

Ricordi 
R.corre doma-li i l p i ma anni-.er-

I i s r o della scomwarsa del compagno 
Massimo M eh . londato te del par-

, l . to mi comune d. Massa, u.io dai 
! pr m i segretar. del la Cam?r3 del L* 
', voro I! conioccjno M'ch f u , i n 

do! 1 9 2 1 . per le sue .dee p r o f o i 
' dame-nte ant f a s c i l e , perseiju tato 
] dal rog.me fast.sta e con! .nato * 
• Usi CJ dove conobbe An ton o G-am-
I s e . I l compa'j !0 M 'ch . ha lasc a lo 
I un u 3 ! o ne! pa- t . lo , n t - i ! :o .. 

tessulo demoers! co della nos!:a 
| prò.-.ne a Per ' cords-.o a. c o i n w -
I <jii '. agi an t i t ascs t i . la i am gt a 
| so t toscrae .ent m.ìa 1 re a! nost-o 

g.orna'e de quale M eh' t u serri-
1 p-e un •j-ande sosten tore ed un 
| appass onato. a . o.tc anche cr. t .co. 
• let!or*. 
I . . . 

i I compagni de' la sci one d . R 
j g i a n o (F . -enze) . uni tamente alla 
; fam g.;a. r cordano i l comp 'an to 
j compagno Rodo lo Buyl ! ne! 4 . an 
| nlversar o della sua sconva.sa av-
i ' .enuta i l 13 tjenna o de! ' 7 3 P j -
I OTO.-arne la m e m o r a sot toscrr .ono 

vent 'm i la l.re per !a stampa e o m j 
[ n sta. 
i * * • 

i Lau-a T .c i r , r corda "' ma- to 
i scompa.so. Lue,, l.zzi., con .mmu 
1 tato a i fe i to a quan l . lo conobbero 
I e st maroso 

, Ne! 3 a n i .ersar o di'.'.a scom 
, p j -sa del c o n p a j i o D o . u t e l ' o Cer-
, n a i . del a ser one « Lipp » d . 
' F r e m e , .a lem <} a n ; i r co-der o 
, con mmuta to af fe t to sot tostr .ve 
1 d.ccim.la I r e per la stampa corrvj 
! n sta * * * 
i 

; Ne! 4 . ann ve-sar o de la scom 
, parsa de' zompìjno G useppe M o ' l . 
' d F reme , ia mogi e Na-a e la f -
J g 3 Graz a o r co-dano a q j a n t 
i .'o cor~.Dbbe.-o e s' - i ia-ono e a tu t -
| t co -npc^ i . so::oscr..enc!o ven 
| 1 m ia i le per nostro g orna e 
i . . . 

! R c ; r re ' 3 a-.n /e-sa- o de ;• 
mo- te de c o m ^ a j ^ o T to Racco 

' t d L .-0.--.0. fo-.da!o-e d». PCI 
I e p i -se j u :a:o pò ! co a-1! 'asc'sta 
I Le fa-ri g' e Raccolt . Fusa- o. 6 e* 
| eh e- n ed n poi Oreste e Cos»*-
\ ta B^.' - co-da-do!o a f fe t tuos i 
j r n ; - t e sot 'oscr .0.-10 r soett /ame-v-
I te :re."ta-n a e v c i t i T i .a . r« per 
1 ia sta-npa C O T J I s -a 

, l i - : o -do d ; i compai'-.s Ma -
| r.o D.- go. . d T o - - ' a ( 5 e n j ) . < J e 

c : i j ' o ! 5 3 f . " 3 o A q j ' S t o B~-
I r.o. .a " i 3 j ? G J a. " ! g Remo 
j e He o ed i .-. oo* V .3 j *o * C!au 
, d o sot'oscr .313 d em 'a l r t p e ' 

l U i ta 

A d un rr.tse d3 .a S ; - -T ÌO3-SS <J*. 
coTuagr.o G o /2 - . i C;x,cr -i , <• L'-
•iorr.o. m ' t i l t » a i ! fase sta sc-'f-
to al r.ost-o p j - t to d i ! 1924 la 
mogi e A m a sotfosc- .-e « ' U i "4 
vent T I a I re i S J J m e m o ' t 

l i 17 d. 3»-t-.» o rco- . -e .a ','. 2 
a n ^ersa- o de .a .-r,;rte de t o m -
pag-.o A-n eto C g-c . i . s~ mata co!-
'aborato-e d f l ' a fede-ar o.-.e de. PCI 
d L / o : s : La mog ' e C r i M j : > -
r o . -.e. r c o - d i : o c o i - m u t a t o af
fe t to sottosc- .e d ec m !< ! re par 
.a s:am?3 C O T I J I sta La ! * d e r » j 9-
r.s c o m j i sta d L .o- . io ed ; t w n -
pag-i de la r t d a z . o i e d e l l ' U i . t a ( i 
assoc 813 3 r co 'do • a l a j t ma 
del caro A m e"o 

Nel r co-da-e a sc3mpa-$a dH 
G o .a - . - ' Tegre t t . d L .o*r .o. la 
fam g. a sottosc-. /e q j ' ~ d e m a l i 
ra per I nostro g c n a ' e 

Nel secondo a n /e -sa ' o d* ! I« 
s c o n ^ j - s a d ; i compagno L do Gon-
re . i , s tg-c ia - o de.ia Ca—.era del 
L a . o - o d P o-nb ,-o r co-dando la 
sua . is tancab e .-•tt . 'a s 6 r p i r i 
te d S ' a c'asse o-_.c-s a. ia CGIL d 
ro-.a - c o . d i r d o . o c ^ i st -na ed af
fe t to ha sot toscr. t to e ."^ jar i taTi ia 
I r e per l ' U i ta A . r.cordo d t u t t i 
co 'oro che c o i o b o ; - o e app-ewaro-
no I co-npa-;">3 Go-i.-e. . *3g . amo 
a g g j i g o . e q j c . o de a r cda i o r * 
de . "Un ta La . '2TI q a r cordando 'I 
ca-o L.do ha s:t tosc.- i t to t r e n t i 
ni la l -e per la s t3-np j c o m j i sta 

I! 6 g e n n i o del ' 7 6 . al. 'età d . 
76 s i n , decedeva . compagna 
Edo«-do Ran.er.. d St celano Sca
lo. Nel 1 . i n v e r t i r l o del la t ua 
mor te , la mogi e. la f.gl a. i parant i 
t u t t i n t l r .cordar lo agli amici e h * 
lo amarono a s t imarono lo t rsacr i -
vono d «cimila lira) pmr I I naajtro 

i g iornale. 
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